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TECNICO ANNO MESE GIORNO TIPO DI PRATICA 
PROGRESSIVO 
PRATICHE DAL 

01/01/2020 

Bosia Matteo 2020 Marzo 23 
Valutazione di 

Impatto Acustico 
07 

1. PREMESSA 

La presente relazione ha per oggetto la valutazione di impatto acustico previsionale ai sensi delle 

leggi: 

 n. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” con successive modifiche ed 

integrazioni previste dal D. lgs n. 42 del 17/02/2017 

 D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione delle sorgenti sonore” 

 D.M. 16/03/1998 “Rilevamento e misurazione inquinamento acustico” 

 L.R. n. 52 del 25/10/2000“Disposizioni per la tutela dell'ambiente in materia di inquinamento 

acustico” 

 D.G.R. n. 9/11616 del 02/02/2004 “Supplemento Ordinario n. 2 al BU n. 05” 

 D.P.R. n. 142 del 30/03/2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare” 

 Norma Tecnica ISO 9613 – 2: «Acoustics – Attenuation of sound propagation outdoors, Part 2; 

General method of calculation» 

 Città di Torino, “Regolamento comunale per la tutela dall'inquinamento acustico”, con particolare 

riferimento all’art. 23 – Valutazione Previsionale di Impatto Acustico. 

L’elaborato è inerente alla Valutazione Ambientale Strategica e al Piano Esecutivo Convenzionato per 

la realizzazione di una Residenza Sanitaria Assistenziale, impianti commerciali e residenziali, nell’area 

“ex Imper”, sub Ambito n. 2, sita nel comune di Torino (TO), strada di Lanzo – strada della Venaria. 

La valutazione di impatto acustico è finalizzata ad individuare le condizioni sonore in prossimità dei 

ricettori più sensibili residenziali attuali e di progetto, allo stato attuale e alla luce delle emissioni 

generate dalle sorgenti legate ai nuovi impianti commerciali. 

La valutazione è a corredo del procedimento amministrativo in itinere. 

In data 20 – 21 Marzo 2019 lo scrivente tecnico acustico (abilitato con Determina Dirigenziale della 

regione Piemonte n. 297 del 04/11/2005 ed iscritto all’elenco nazionale dei tecnici competenti in 

acustica ambientale ex art. 21 del D. Lgs n. 42 del 17/02/2017 al numero 4449), ha effettuato n. 2 

sopralluoghi presso l’area di cui sopra per: 

 effettuare un’indagine di clima acustico mediante n. 2 stazionamenti fonometrici della durata di n. 

24 ore ciascuno 

 effettuare un’indagine di clima acustico mediante n. 4 campionamenti fonometrici della durata di 

n. 90 minuti circa assistiti, dislocati nell’estesa area di studio 

 reperire il maggior numero di informazioni per redigere la presente. 

Le planimetrie architettoniche dell’intera area oggetto di trasformazione sono state fornite dagli studi 

tecnici: 
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 “Bossolono s.r.l.”, con sede professionale nel comune di Torino (TO), via Villa Glori n. 11b, a firma 

dell’arch. Ubaldo Bossolono (Sub Ambito n. 1) 

 “ME Studio di Ingegneria s.r.l.”, con sede professionale nel comune di Caselle Torinese (TO), via 

Filatoio n. 51, a firma dell’arch. Fulvio Oberto (Sub Ambito n. 2). 

Lo studio degli impianti fluido meccanici legati alla R.S.A. e ai nuovi manufatti commerciali e non è 

cogente in questa fase di progettazione; per completezza dello studio di impatto acustico e per poter 

disporre di un panorama complessivo dei livelli sonori indotti dal nuovo insediamento, sono state inserite 

nel modello sorgenti sonore di tipo fisso impiantistico, derivanti da progettazioni analoghe. 

I dati di traffico veicolare addizionale indotto e la frequenza dei passaggi dei futuri impianti 

residenziali, commerciali e sanitari sono stati dedotti dagli studi: 

 “T.T.A.”, con sede professionale nel comune di Torino (TO), corso De Gasperi n. 34 sub. Ambito n. 

2 (Sub Ambito n. 2). 

 “Samep Mondo engineering s.r.l.” con sede professionale in Torino (TO), via Cosseria n. 4 (Sub 

Ambito n. 1). 

L’estratto del piano di classificazione acustica dell’area oggetto di studio, è stato reperito dal portale 

internet del comune di Torino (TO) e successivamente rimodellato sulla base della proposta di 

assegnazione delle classi indicate nella “Verifica di congruità”, contenuta in apposito elaborato 

consegnata ad inizio dell’istanta. 

Sulla base del completo rilievo fonometrico e dei dati di rumorosità di zona, è stato eseguito un modello 

di calcolo acustico previsionale tridimensionale, rappresentante l’intero complesso immobiliare, allo 

stato attuale ed in progetto (sub. Ambito n. 2 e sub. Ambito n. 1); sono state inserite tutte le sorgenti 

sonore di tipo fisso e mobile, descritte puntualmente nel seguito. 

La modellazione è da intendersi globale e riferita a tutta l’area di impianto; sono infatti compresi tutti 

i fabbricati a prescindere dalla loro destinazione. 

Tale aspetto procedurale è in linea con la volontà della P.A. allo scopo di valutare un progetto unitario 

acustico, comprendente tutti i fabbricati e le loro destinazioni previste nell’estesa area. 

Il fine del progetto acustico è valutare la compatibilità dell’area oggetto di Piano Esecutivo 

Convenzionato, con la matrice rumore, riconoscendone eventuali criticità e prevedendo soluzioni 

progettuali atte a superarle. 

 

 

 

 

 

 

2. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO E DELLE SORGENTI SONORE 

Descrizione generale delle proprietà 

I beni immobiliari della committenza sono costituiti da una serie di edifici e delle relative aree di 

pertinenza esterne, siti nella zona Nord – Ovest del concentrico di Torino (TO), lungo strada di Venaria 

ed una traversa priva di sbocco, denominata strada di Lanzo int. 135. 

I manufatti esistenti ad oggi risultano inutilizzati. 

Gli accessi alle proprietà avvengono da ingressi carrai e pedonali disposti lungo le vie al contorno. 

Le particelle hanno forma quadrilatera e confinano (in senso orario) a: 

 Nord con area libera a verde ed edifici residenziali e scolastici 

 Est con la carreggiata stradale di strada di Lanzo 

 Sud con area libera e un tratto senza uscita della carreggiata di strada di Lanzo 

 Ovest con la carreggiata stradale di strada di Venaria. 

Cenni dello Studio Unitario d’Ambito 

Si richiamano in questo capoverso i contenuti dello Studio Unitario di Ambito già oggetto di verifica di 

compatibilità acustica, trattato in apposito e separato elaborato. 

Il fine è di introdurre la suddivisione dei comparti di intervento e le loro destinazioni d’uso, esaminati 

in modo distinto per ciascun procedimento urbanistico. 

La progettazione del S.U.A. ha previsto la suddivisione in n. 7 sub Ambiti, individuando comparti 

edificatori di diversa superficie e destinazione, come indicato in tabella n. 2. 

Tabella 1. Destinazioni d’uso in sub Ambiti e tipologia prestazioni 

SUB. 
AMBITO 

DESTINAZIONE 
D’USO 

NUMERO 
EDIFICI 

TIPOLOGIA 
VALUTAZIONE 

NOTE 

n. 1 

Commerciale n. 1 Impatto 
acustico 

Oggetto della 
presente 

Residenziale n. 2 Clima acustico 
Non oggetto 

della presente 

n. 2 R.S.A. n. 1 Clima acustico 
Non oggetto 

della presente 

n. 2 R.S.A. n. 1 Impatto 
acustico 

Oggetto della 
presente 

n. 3 
Residenziale con 

sottostante piccolo 
commerciale 

n. 1 Clima acustico 
Non oggetto 

della presente 

n. 4 
Residenziale con 

sottostante piccolo 
commerciale 

n. 1 Clima acustico 
Non oggetto 

della presente 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
55

, N
. P

ro
t. 

00
00

35
22

 d
el

 1
5/

11
/2

02
3

6.
v,

 2
0.

v,
 4

/2
01

2A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 1

5.
sf

, 4
.v

sf
, 4

5.
nd

, 4
.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



ME Studio Società di Ingegneria s.r.l. – Valutazione previsionale di impatto acustico area Z.U.T. 1.4 Imper in Torino (TO) V.A.S. e P.E.C. Sub Ambito n. 2 
 

4 di 21 
 

n. 5 Residenziale n. 2 Clima acustico 
Non oggetto 

della presente 

n. 6 Residenziale n. 1 Clima acustico 
Non oggetto 

della presente 

n. 7 Residenziale n. 1 Clima acustico 
Non oggetto 

della presente 
 

La Valutazione Ambientale Strategica e il Piano Esecutivo Convenzionato 

La fase progettuale in itinere prevede la redazione di una V.A.S. e di un P.E.C. del sub Ambito n. 2, 

finalizzato alla divisione in un unico lotto con la destinazione indicata in tabella n. 2, nella quale sono 

riportate le denominazioni dei fabbricati assunte nel modello di calcolo. 

Tabella 2. Destinazioni d’uso in sub Ambito n. 2 

S
u
b
 A

m
b
it
o
 n

. 
2
 

DESTINAZIONE 
D’USO 

LOTTO DI 
INTERVENTO 

NUMERO 
EDIFICI 

NOME IN 
MODELLO DI 

CALCOLO 

R.S.A. n. 1 n. 1 R2 – S3 

 

Segue una breve descrizione dedotta dagli elaborati grafici allegati al progetto architettonico. 

Lotto n. 1 – R.S.A. 

Si prevede la realizzazione di una residenza sanitaria assistenziale; il fabbricato sarà a n. 5 piani 

fuori terra, verso la strada Venaria e a n. 4 piani fuori terra su strada Lanzo. 

La pianta sarà a blocchi rettangolari. 

Il fabbricato sarà realizzato a ovest dei mappali oggetto di intervento. 

Il filo facciata sarà distante circa 40 m dalla strada Venaria; saranno inserite ampie aree a verde 

intensivo. 

Il lotto di intervento sarà completo di aree per: 

 posteggio ad uso pubblico e privato 

 verde privato 

utili alle verifiche dei parametri urbanistici previsti dal P.R.G.C. 

Lo stato attuale della progettazione urbanistica non rende cogente il dimensionamento degli impianti 

fluidomeccanici; per completezza formale sono stati inseriti nel modello di calcolo configurazioni di 

impianti dedotte da altre prestazioni analoghe. 

Non saranno realizzati sensi unici che possano compromettere la normale fruibilità delle vie di accesso 

esistenti sul territorio. 

 

DESCRIZIONE DELLE SORGENTI SONORE DI TIPO FISSO OGGETTO DI IMPATTO 

Presupposti fondamentali di progettazione 

Le sorgenti sonore legate agli impianti di ricambio, condizionamento e ricambio dell’aria, saranno 

poste nelle aree tecniche in copertura del fabbricato. 

Non essendo coercitiva la progettazione degli impianti, si sono dislocate le aree di posizionamento 

degli impianti fissi, lontane dai ricettori; tali presupposti potranno essere accolti dai progettisti incaricati 

al fine di contenere in modo efficace le immissioni. 

Al fine di limitare l’immissione sonora presso le attuali e future residenze, si prevede la realizzazione 

a piano copertura, di un parapetto cieco (barriera), di altezza 300 cm circa, a totale perimetro delle 

aree tecniche. 

La linea fondamentale della progettazione impiantistica ed acustica è stata finalizzata a compiere 

scelte progettuali per minimizzare l’impatto acustico dell’insediamento nei confronti dei fabbricati, delle 

strutture o delle aree maggiormente esposte. 

Si precisa che le caratteristiche di emissioni sonore e le marche delle singole sorgenti indicate, si 

riferiscono a prodotti commerciali reperibili sul mercato locale, già impiegate per altre progettazioni 

analoghe. 

Si è reso utile raccogliere le sorgenti in apposite aree ordinate, ottimizzandone il posizionamento, 

basato su specifici studi riguardanti i ricettori maggiormente esposti e la loro collocazione plano – 

altimetrica. 

Sulla base delle informazioni reperite da altre prestazioni, gli impianti a servizio dei locali vendita di 

generi alimentari e non, sono costituiti da unità interne di distribuzione, collegate a sorgenti esterne 

remote in copertura. 

In sintesi gli impianti di tipo tradizionale sono: 

 unità di trattamento aria 

 gruppi frigo in pompa di calore. 

Impianti ricambio e condizionamento aria      (Sorgenti S3) 

Le caratteristiche di emissione sono state dedotte dal catalogo tecnico. 

Tabella 3. Caratteristiche generali sorgente S1 

UBICAZIONE TIPOLOGIA DI 
MACCHINA 

TEMPORALITA’ DI UTILIZZO CONDIZIONI DI 
PROPAGAZIONE 

ACUSTICA PERIODO MINUTI 

Area tecnica 
copertura 

Gruppi frigo, 
condensatori 
remoti, U.T.A. 

Dalle ore 08:30 
alle ore 20:30 

 

Nel periodo 
notturno 

funzionamento 
ridotto 

720 
Sorgenti collocate 

all’esterno, in 
campo libero 
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Data l’elevata massa superficiale del solaio di appoggio, costituente parte dell’involucro edilizio del 

reparto, si ritiene sia superflua la valutazione dell’immissione nei locali interni. 

Considerate le dimensioni delle sorgenti rispetto al contesto di inserzione e le condizioni di 

propagazione acustica, ne consegue che tale apparato si possa considerare nei calcoli come 

“superficiale con fronte di emissione verso l’alto” in campo libero su superficie riflettente. 

La modellazione acustica degli impianti, ha previsto pertanto l’inserimento di un’area superficiale 

emittente che costituisce lo sviluppo superficiale di tutte le sorgenti in elenco. 

Si è considerato nei calcoli il seguente livello di potenza sonora: 

Livello potenza sonora impianti diurno (Sorgente S3)   Lw = 85,0 dB (A) 

Livello potenza sonora impianti notturno (Sorgente S3)   Lw = 65,0 dB (A). 

 

DESCRIZIONE DELLE OPERE DI CONTENIMENTO SONORO IMPIANTI 

Per il contenimento delle emissioni ed immissioni sonore delle sorgenti esterne, sono stati progettati 

interventi passivi a contorno delle varie sorgenti. 

Le barriere acustiche verticali sono costituite da una pennellatura verticale fonoisolante e 

fonoassorbente delle dimensioni riportate di seguito. 

Le barriere dovranno avere altezza minima 300 cm. 

Le dimensioni più ricorrenti dei pannelli sono: 

Spessore : 105 mm 

Larghezza : 500 mm 

Lunghezza : 2000 mm 

Peso  : 10 Kg/ml 

Dovranno essere previste idonee sigillature dei possibili giunti realizzati in fase di montaggio. 

Il pannello dovrà essere in lega leggera, progettato per realizzare schermature acustiche delle 

sorgenti di rumore in campo libero. 

La parte rivolta verso la sorgente di rumore deve essere forata, mentre la faccia rivolta verso il 

ricettore deve essere nervata in modo da costituire un insieme monolitico di notevole resistenza 

meccanica. 

Si raccomanda l’impiego di prodotti certificati, con potere fonoisolante conforme al calcolo della norma 

ISO 717 – 1, e coefficiente di assorbimento acustico ai sensi della norma ISO 354. 

La superficie può essere goffrata per conferire al manufatto un gradevole aspetto estetico. 

Il lato del pannello rivolto verso la sorgente deve essere realizzato con una lamiera microstirata, 

opportunamente forata e ondulata, di alluminio naturale spessore 8/10 di mm. 

I materiali utilizzati per i pannelli garantiscono le proprietà minime di fonoassorbimento, mentre con 

forme opportune o cavità risonanti viene ulteriormente migliorato. 

Dovranno inoltre essere impiegate opportune guarnizioni alla base ed in prossimità dei ritti al fine di 

garantire completa chiusura. 

L’interno dell’involucro viene completato con un materassino in lana di roccia vulcanica bakelizzata 

[versione LM] ad alta densità, protetta da un velo vetro di colore nero. 

Dai punti di vista estetico potrà essere realizzato un estradosso della barriera con finitura superficiale 

anche diversa da quella indicata, pur rimanendo invariate le caratteristiche acustiche di progetto. 

 

Figura 1. Barriera: esempio di assonometria tipo di montaggio 

Si riporta un estratto del modello acustico tridimensionale. 

Figura 2. Estratto modello di calcolo: sorgenti fisse e barriere 
 

S3 

N 

Barriera 
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Lo schema di funzionamento delle sorgenti esterne di tipo fisso e mobile del Sub Ambito in esame, è 

riportato in tabella n. 4; il colore verde indica acceso, il colore rosso spento. 

Le caselle di entrambi i colori mostrano il possibile funzionamento dei gruppi frigo a seconda del 

fabbisogno e della temperatura esterna. 

Le sorgenti legate agli impianti e al traffico veicolare appartenenti ad altri sub ambiti di intervento, 

considerate nei calcoli previsionali rappresentate nella figura n. 2, presentano le medesime condizioni 

di funzionamento. 

Tabella 4. Schema di funzionamento sorgenti Sub Ambito n. 2 

TIPO DI IMPIANTO 
NOME 

SORGENTE 

STAGIONE INVERNALE STAGIONE ESTIVA 

PERIODI DI 
FUNZIONAMENTO 

PERIODI DI 
FUNZIONAMENTO 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

Impianti trattamento 
e condizionamento 

aria 

S3 A S 
Acceso in 
modalità 
ridotta 

A S 
Acceso in 
modalità 
ridotta 

 

Nel seguito è riportatala planimetria delle sorgenti nel modello di calcolo ed alcune immagini estratte 

dal progetto architettonico del manufatto. 
 

 

Figura 3. Estratto progetto acustico: indicazione sorgenti e ricettori 

 

 

 

3. FONTI NORMATIVE APPLICABILI 

Per le verifiche normative di impatto acustico sono applicabili alle sorgenti sonore oggetto di studio, le 

seguenti fonti normative tecniche. 

Tabella 5. Configurazione sorgenti e riferimenti normativi 

NOME 

SORGENTE 
BREVE DESCRIZIONE 

VERIFICHE 

NORMATIVE 

NORMATIVA TECNICA 

DI RIFERIMENTO 

S3 Impianti fluidomeccanici 
tipo fisso 

Livello immissione 
assoluto 

Livello immissione 
differenziale 

D.P.C.M. 14/11/1997 
art. 3 e art. 4 

 

4. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’AREA DI STUDIO 

Individuazione territoriale area di ricognizione 

L’area di ricognizione e l’area di studio sono riportate nelle figure n. 4 e n. 5; esse sono state individuate 

valutando i limiti oltre i quali gli effetti del rumore interessante gli edifici in oggetto risultano 

trascurabili. 

La quota sul livello del mare del lotto è pari a 250 m. 

L’area in oggetto è: 

 ubicata in un contesto di inserimento prevalentemente residenziale e commerciale con edifici 

industriali inutilizzati 

 in posizione pianeggiante 

 in una zona a Nord – Ovest della città di Torino (TO) 

 priva di ostacoli diffusi prospicienti le sorgenti ambientali 

 caratterizzata da sorgenti ambientali lungo le principali arterie, legate al traffico veicolare 

privato, al trasporto pubblico sua su ruota gommata che su ruota ferrata. 

S2 

S4 

S3 

S4 

S4 
S1

S4 

S4 

S2 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
55

, N
. P

ro
t. 

00
00

35
22

 d
el

 1
5/

11
/2

02
3

6.
v,

 2
0.

v,
 4

/2
01

2A
/0

55
.fr

a,
 0

55
.a

rm
, 1

5.
sf

, 4
.v

sf
, 4

5.
nd

, 4
.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
0
2
/
2
0
2
6
.
0
0
0
1
1
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
T
e
r
e
s
a
 
P
o
c
h
e
t
t
i
n
o
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g

i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r

v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



ME Studio Società di Ingegneria s.r.l. – Valutazione previsionale di impatto acustico area Z.U.T. 1.4 Imper in Torino (TO) V.A.S. e P.E.C. Sub Ambito n. 2 
 

7 di 21 
 

 

Figura 4. Estratto stradale: localizzazione area di studio 

 

Figura 5. Estratto area di studio: punti di misura e ricettori 

Il piano di classificazione acustica del comune di Torino (TO), ha recepito l’area in oggetto in classe IV. 

L’inserimento della nuova struttura sanitaria assistenziale ha seguito, ai sensi della D.G.R. n. 56 – 6162 

del 15/12/2017, le modifiche alla D.G.R. n. 85 – 3802 e alla D.G.R. n. 46 – 14762 circa la 

classificazione del territorio per i lotti occupati da “residenze assistenziali sanitarie” o “case di riposo”. 

Il lotto della R.S.A. del sub Ambito n. 2 non oggetto della presente, è stato collocato in classe II; 

conseguentemente è stato proposto il declassamento delle aree circostanti oggetto di trasformazione 

in classe III. 

Particolare attenzione è stata posto per il fronte su strada di Venaria; l’inserimento di una fascia 

cuscinetto di classe III di larghezza 50 m, ha consentito di evitare punti critici. 

I fabbricati sono stati traslati verso Est di conseguenza. 

A nord dei lotti è possibile valutare il declassamento in III, richiamando il percorso di omogenizzazione 

di fase seconda. 

È stato inoltre contenuto l’accostamento critico con l’istituto scolastico esistente in classe I. 

La proposta di soluzione degli accostamenti critici segue i presupposti dell’art. 2.5 della D.G.R. n. 85-

3802 del 06/08/2001. 

 

Figura 6. Piano di classificazione acustica: estratto planimetrico della proposta 

N 

N 

Strada Venaria 

Strada Lanzo 

Strada Lanzo int. 135 

Strada Lanzo int. 125 

Via Durando 

n. 1 

n. 2 A 

B 

C 

D 

Sub Ambito n. 2 

N 

Classe IV  
Comune di Venaria 
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Figura 7. Estratto piano di classificazione acustica: legenda 

 

5. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEI RICETTORI 

Con riferimento alla figura n. 3 sono stati individuati i seguenti ricettori per i quali si riporta la classe 

acustica di appartenenza. 

Tabella 6. Elenco ricettori e distanza da sorgenti sonore di tipo fisso 

RIC. DESTINAZIONE D’USO 
CLASSE 

ACUSTICA 

DISTANZA DA 
SORGENTI S3 

[m] 

Impianti 

R3 
ESTERNO 

Edificio residenziale 
Pluripiano di progetto in 

sub Ambito n. 1 

III* 25 

R8b 
ESTERNO 

Edificio residenziale 
pluripiano 

III* 65 

 

* NOTA: assunto cautelativamente il declassamento proposto nella verifica di compatibilità acustica. 

I valori di immissione sono stati condotti a filo facciata dei ricettori R8a, R8b, R3, per via della loro 

destinazione d’uso, del clima acustico residuo, dell’esposizione nei confronti delle sorgenti, della quota. 

 

 

 

 

 

 

 

6. DENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DELLE SORGENTI SONORE GIA’ PRESENTI 

Elenco delle sorgenti sonore residue 

Le sorgenti sonore ante – opera nell’area di studio sono rappresentate da: 

1. traffico veicolare lungo strada di Lanzo 

2. traffico veicolare lungo strada di Venaria 

3. traffico tranviario lungo strada di Venaria 

4. traffico veicolare lungo strada di Lanzo interno 135 

5. traffico veicolare lungo strada di Lanzo interno 125 

6. traffico veicolare lungo via Durando 

7. rumore generato da attività commerciali e artigianali nell’area di studio. 

Le misurazioni fonometriche atte a caratterizzare lo stato acustico residuo dell’area di interesse sono 

avvenute nel periodo 20 – 21 Marzo 2019 mediante: 

 n. 2 stazionamenti fonometrici della durata di n. 24 ore ciascuno   (punto di 

misura n. 1 e punto di misura n. 2) 

 n. 4 campionamenti fonometrici della durata complessiva di n. 90 minuti circa  (punto di 

misura A, punto di misura B, punto di misura C, punto di misura D). 

Le misurazioni sono state parzialmente assistite. 

Gli stazionamenti fonometrici sono stati eseguiti contemporaneamente al fine di delineare su time 

history sovrapponibili le immissioni delle due principali arterie di traffico. 

Descrizione dell’attrezzatura di rilievo fonometrico 

Fonometro integratore Sound book sn 6425 

Per le misurazioni dei livelli di pressione sonora nei punti di misura A, B, C, D è stata impiegata la 

strumentazione di rilievo denominata “Soundbooksn6425”, costituita da analizzatore digitale “Apollo 

11046” e da pc portatile touch screen rugghed “Panasonic FZ – G1”. 

Fonometri integratori analizzatori real time Larson Davis modello 831 

Per la misurazione dei livelli di pressione sonora nel punto di misura n. 1 e nel punto di misura n. 2 

sono stati utilizzati n. 2 fonometri integratori conformi alle richieste per la strumentazione di misura in 

classe di precisione ‘Tipo 1’ secondo le IEC 651, IEC 804, IEC 61672 gruppo X ed IEC 61252. 

I rilievi effettuati sono stati studiati analiticamente in post processo, mediante apposito software 

denominato “Noise&Vibration Work”, regolarmente provvisto di licenza di utilizzo, di proprietà dello 

scrivente. 

All’inizio e alla fine di ogni ciclo di misura è stata effettuata calibrazione iniziale e finale mediante 

apposito calibratore acustico conforme ai requisiti della classe di precisione “1” secondo la norma CEI 

EN 60942. 
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Descrizione dei punti di misura e loro individuazione territoriale 

Punto di misura n. 1: il microfono dello strumento con preamplificatore, analizzatore digitale, e 

protezione microfonica alle intemperie, installati su apposito cavalletto, sono stati posizionati a piano 

campagna a quota +400 cm, piano lungo strada di Venaria. 

Si è scelto tale ambiente per monitorare le immissioni del traffico veicolare – tranviario, e per garantire 

un minimo livello di sicurezza anti effrazione per la strumentazione di rilievo fonometrico lasciata in 

acquisizione. 

Il fine è stato di valutare il livello di pressione sonora in un punto significativo dell’area di studio e di 

utilizzare il medesimo come punto “spia” nella modellazione. 

Punto di misura n. 2: il microfono dello strumento con preamplificatore, analizzatore digitale, e 

protezione microfonica alle intemperie, installati su apposito cavalletto, sono stati posizionati nel 

fabbricato esistente, presso un’apertura al secondo piano lungo strada di Lanzo. 

Si è scelto tale ambiente per monitorare le immissioni del traffico veicolare, e per garantire un minimo 

livello di sicurezza anti effrazione per la strumentazione di rilievo fonometrico lasciata in acquisizione. 

Il fine è stato di valutare il livello di pressione sonora in un punto significativo dell’area di studio e di 

utilizzare il medesimo come punto “spia” nella modellazione. 

Punti di misura A, B, C, D: il microfono dello strumento con preamplificatore e analizzatore digitale, 

installati su apposito cavalletto, sono stati posizionati in successione all’interno e lungo i vari confini del 

lotto non interessati dagli stazionamenti fonometrici. 

Le misure sono state presenziate da operatore. 

Il fine della misurazione è stato di valutare i livelli di pressione sonora in punti significativi dell’area di 

studio e di utilizzare i medesimi come punti “spia” nella modellazione. 

Tabella 7. Documentazione fotografica di alcuni punti di misura 

Punto di misura n. 1 Punto di misura n. 2 

  

Punto di misura A Punto di misura B 

  
 

Interpretazione analitica dei parametri fonometrici 

Le condizioni acustiche dell’intorno dell’area si intendono omogenee; i punti di misura sono stati idonei 

a caratterizzarne l’intorno dei ricettori esaminati. 

Il fine della misurazione è stato valutare allo stato attuale la rumorosità residua. 

Il rilevamento avvenuto in condizioni meteorologiche attendibili, è stato eseguito misurando: 

 il livello di emissione sonoro continuo equivalente ponderato in curva A (Leq A) 

 il livello statistico L95% 

per un tempo di misura sufficiente ad ottenere una valutazione significativa del fenomeno sonoro 

esaminato. 

L’applicazione del D.M. 16/03/1998 non ha comportato l’applicazione di un peggioramento del clima 

dovuto alla presenza di componenti tonali o impulsive. 

 

Tabella 8. Risultati dei rilievi fonometrici livelli residui 20 – 21 Marzo 2019 

DATA 
RILIEVO 

PUNTO 
DI 

MISURA 

ORA 
MISURA 

TEMPO DI 
OSSERVAZIONE 

TEMPO 
DI 

MISURA 

LAeq 

 

[dB(A)] 

L95% 

 

[dB(A)] 

20/03/19 

n. 1 

10:50 
Dalle ore 09:30 

alle ore 12:40 

del 

20/03/2019 

40161 s 69,0 42,5 

20/03/19 22:00 28800 s 65,5 37,5 

21/03/19 06:00 17440 s 70,0 46,5 
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20/03/19 

n. 2 

10:57 39726 s 64,0 44,5 

20/03/19 22:00 28800 s 57,0 37,5 

21/03/19 06:00 17875 s 65,5 47,0 

20/03/19 A 11:14 1200 s 53,5 41,0 

20/03/19 B 11:40 300 s 48,0 41,0 

20/03/19 C 11:48 1200 s 55,0 48,5 

20/03/19 D 12:23 850 s 64,0 49,0 

Tabella 9. Punto di misura n. 1: traduzione grafica dei livelli 

Punto n. 1. Time history globale 20 – 21/03/2019 – LAF e Leq 

 

Punto n. 1. Time history diurno 20 – 21/03/2019 – LAF e Leq in running 

 

Punto n. 1. Time history notturno 20 – 21/03/2019 – LAF e Leq in running 

 

Punto n. 1. Time history diurno 20 – 21/03/2019 – LAF e Leq in running 

 
 

Tabella 10. Punto di misura n. 2: traduzione grafica dei livelli 

Punto n. 2. Time history globale 20 – 21/03/2019 – LAF e Leq 

 

Punto n. 2. Time history diurno 20 – 21/03/2019 – LAF e Leq in running 
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(2) 831_Data.025 n. 1 - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(2) 831_Data.025 n. 1 - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq
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(3) 831_Data.025 n. 1 - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(3) 831_Data.025 n. 1 - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq
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(1) 831_Data.395 n. 2 - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq
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Punto n. 2. Time history notturno 20 – 21/03/2019 – LAF e Leq in running 

 

Punto n. 2. Time history diurno 20 – 21/03/2019 – LAF e Leq in running 

 

Tabella 11. Punto di misura A, B, C, D: traduzione grafica dei livelli 

Punto A. Time history diurno 20 – 21/03/2019 – LAF e Leq in running 

 

Punto B. Time history 20/03/2019 – LAF e Leq in running 

 

Punto C. Time history 20/03/2019 – LAF e Leq in running 

 

Punto D. Time history 20/03/2019 – LAF e Leq in running 

 
 

A seguito di interpretazione dei livelli misurati e dall’analisi delle time history dei punti di misura, è 

stato settato e validato il modello di calcolo. 

Essendo prevista in tempi diversi la realizzazione dei manufatti previsti dal P.E.C. e dai vari sub Ambiti, 

per la stima delle pressioni residue è stata ipotizzata una sonorizzazione cautelativa dell’area di 

impianto; in sintesi sono stati inseriti nel modello i soli edifici senza prevedere l’attivazione delle sorgenti 

I livelli residui e le osservazioni si possono riassumere riportate in tabella n. 12. 

Tabella 12. Stima dei livelli residui e commenti 

RIC. PROSPETTO 

LIMITI DI CLASSE 
ACUSTICA 

LIVELLI 
RESIDUI STIMATI NOTE 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

R8b 
ESTERNO 

Ovest 60 dB 50 dB 50 dB 
media 

44 dB 
media 

Clima non saturo diurno 
Clima non saturo notturno 

R3 
ESTERNO 

Nord 60 dB 50 dB 56 dB 
media 

51 dB 
media 

Clima non saturo diurno 
Clima saturo notturno 
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7. CALCOLO DEI LIVELLI SONORI 

Verifiche normative 

Con riferimento a quanto riportato nei paragrafi precedenti, si sono svolti i calcoli riferiti al periodo 

diurno e notturno, nella peggiore condizione acustica di funzionamento delle attività descritte in 

precedenza. 

È stata valutata la condizione di impatto acustico delle sorgenti di tipo fisso e mobile, applicando le 

fonti normative di competenza. 

I calcoli sono stati finalizzati al soddisfacimento a filo facciata esterno dei ricettori, delle verifiche 

previste dalla normativa vigente nelle condizioni di: 

 emissione delle sorgenti riportate in precedenza 

 esposizione di ogni singolo ricettore, considerando l’effettivo prospetto di ricezione. 

Per ogni ricettore sono stati inseriti appositi “punti di ricezione” lungo i prospetti maggiormente esposti 

alle immissioni delle sorgenti. 

Si sottolinea che il rilevamento in ambiente di ricezione, ai sensi dell’Allegato B del D.M. 16/03/1998, 

deve essere eseguito a finestre aperte e chiuse; in particolare, nel primo caso, il microfono del 

fonometro deve essere posizionato all’interno degli ambienti abitativi ad 1,00 m dalle superfici 

riflettenti (distante pertanto 1,50 m dal punto ricevitore calcolato). 

Da esperienze personali pregresse derivante da collaudi di impatto acustico in opera, la differenza 

tra esterno ed interno è pari mediamente a 1,0 dB. 

In generale l’attività svolta non comporta criticità di tipo acustico nei confronti dei ricettori esaminati. 

Si precisa che a favore di sicurezza non è stata eseguita la ponderazione dei livelli sonori di immissione 

lungo tutto il periodo di riferimento diurno; tale operazione analitica avrebbe consentito un ulteriore 

diminuzione dei livelli nelle 16 ore pari a 0,5 dB in media. 

Si riportano le tabelle riassuntive e le relative verifiche normative tradotte in grafici ad istogrammi per 

i principali “R” residenziali. 

Per i dettagli delle verifiche di modellazione si veda il successivo paragrafo. 
 

Verifica puntuale del livello assoluto di immissione 

I ricettori presenti nell’area di studio sono stati recepiti dal piano di classificazione acustica nelle classi 

indicate in tabella n. 12. 

Ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97 tabella C, corrispondono per la classe III, valori di immissione di 60 

dB per il periodo diurno e 50 dB per il periodo notturno. 

Sono state considerate tutte le sorgenti di nuovo impianto, al lordo della rumorosità residua. 

Il compendio risulta di seguito riassunto nella tabella n. 13. 

 

Tabella 13. Quadro sinottico verifiche di immissione assoluto periodo diurno e notturno 

RIC. 
PUNTO DI 
RICEZIONE 

SORGENTI 
IN FUNZIONE 

LAeq 

Ambientale 
Calcolato 

LAeq 

Immissione 
Classe III ESITO 

VERIFICA 
Diurno Notturno Diurno Notturno 
[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] 

R3 

R3 nord b) 1,5 m 

S3 
Impianti 

fluidomeccanici 
tipo fisso 
R.S.A. e 
indotto 

58,0 52,6 60 50 POSITIVO* 

R3 nord b) 4,5 m 57,7 52,6 60 50 POSITIVO* 

R3 nord b) 7,5 m 57,5 52,6 60 50 POSITIVO* 

R3 nord b) 10,5 m 57,4 52,9 60 50 POSITIVO* 

R3 nord c) 1,5 m 57,2 51,5 60 50 POSITIVO* 

R3 nord c) 4,5 m 56,9 51,4 60 50 POSITIVO* 

R3 nord c) 7,5 m 56,5 51,2 60 50 POSITIVO* 

R3 nord c) 10,5 m 56,3 51,3 60 50 POSITIVO* 

R3 nord d) 1,5 m 56,7 50,8 60 50 POSITIVO* 

R3 nord d) 4,5 m 56,3 50,6 60 50 POSITIVO* 

R3 nord d) 7,5 m 55,8 50,3 60 50 POSITIVO 

R3 nord d) 10,5 m 55,5 50,2 60 50 POSITIVO 

R3 nord e) 1,5 m 56,3 50,2 60 50 POSITIVO 

R3 nord e) 4,5 m 55,9 49,9 60 50 POSITIVO 

R3 nord e) 7,5 m 55,4 49,5 60 50 POSITIVO 

R3 nord e) 10,5 m 55,0 49,3 60 50 POSITIVO 

R8 

R8a ovest 3 m 48,0 41,3 60 50 POSITIVO 

R8a ovest 6 m 48,0 41,5 60 50 POSITIVO 

R8a ovest 9 m 47,8 41,5 60 50 POSITIVO 

R8a ovest 12 m 48,1 42,4 60 50 POSITIVO 

R8a ovest 15 m 50,2 44,3 60 50 POSITIVO 

R8b ovest 6 m 49,3 43,2 60 50 POSITIVO 

R8b ovest 9 m 49,1 43,2 60 50 POSITIVO 

R8b ovest 12 m 49,8 44,7 60 50 POSITIVO 

R8b ovest 15 m 52,5 47,2 60 50 POSITIVO 
 

* = rumorosità impercettibile area tecnica R.S.A.; il clima è condizionato da strada Venaria. 
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Verifica puntuale del livello differenziale di immissione 

Si riporta in tabella n. 14, il compendio delle verifiche normative ai sensi D.P.C.M. 14/11/97, con 

particolare riferimento dell’art. 4, per ogni punto di ricezione. 

Tabella 14. Quadro sinottico verifiche di immissione differenziale periodo diurno e notturno 

RIC. 
PUNTO DI 
RICEZIONE 

SORGENTI 
IN FUNZIONE 

LAeq 

Residuo 
Calcolato 

LAeq 

Ambientale 
Calcolato 

LAeq 

Differenziale 
Calcolato ESITO 

VERIFICA 
Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno 
[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] 

R3 

R3 nord b) 
1,5 m 

S3 
Impianti 

fluidomeccanici 
tipo fisso 

R.S.A. 

57,9 52,6 57,9 52,6 0,0 0,0 POSITIVO 

R3 nord b) 
4,5 m 

57,6 52,6 57,7 52,6 0,0 0,0 POSITIVO 

R3 nord b) 
7,5 m 

57,3 52,6 57,4 52,6 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord b) 
10,5 m 

57,3 52,9 57,4 52,9 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord c) 
1,5 m 

57,1 51,5 57,1 51,5 0,0 0,0 POSITIVO 

R3 nord c) 
4,5 m 

56,7 51,4 56,8 51,4 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord c) 
7,5 m 

56,3 51,2 56,4 51,2 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord c) 
10,5 m 

56,0 51,3 56,2 51,3 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord d) 
1,5 m 

56,5 50,8 56,6 50,8 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord d) 
4,5 m 

56,1 50,6 56,2 50,6 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord d) 
7,5 m 

55,5 50,2 55,7 50,3 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord d) 
10,5 m 

55,1 50,2 55,3 50,2 0,2 0,0 POSITIVO 

R3 nord e) 
1,5 m 

56,1 50,2 56,2 50,2 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord e) 
4,5 m 

55,7 49,9 55,8 49,9 0,1 0,0 POSITIVO 

R3 nord e) 
7,5 m 

55,0 49,5 55,2 49,5 0,2 0,0 POSITIVO 

R3 nord e) 
10,5 m 

54,5 49,3 54,7 49,3 0,2 0,0 POSITIVO 

R8 

R8a ovest 3 
m 

47,5 41,3 47,7 41,3 0,2 0,0 POSITIVO 

R8a ovest 6 
m 

47,5 41,5 47,7 41,5 0,2 0,0 POSITIVO 

R8a ovest 9 
m 

47,2 41,4 47,4 41,5 0,2 0,0 POSITIVO 

R8a ovest 
12 m 

47,5 42,4 47,7 42,4 0,2 0,0 POSITIVO 

R8a ovest 
15 m 

48,9 44,2 49,4 44,3 0,5 0,0 POSITIVO 

R8b ovest 6 
m 

49,1 43,2 49,2 43,2 0,1 0,0 POSITIVO 

R8b ovest 9 
m 

48,9 43,2 49,0 43,2 0,1 0,0 POSITIVO 

R8b ovest 
12 m 

49,6 44,6 49,7 44,7 0,2 0,0 POSITIVO 

R8b ovest 
15 m 

51,5 47,1 51,8 47,2 0,2 0,0 POSITIVO 

 

8. MODELLAZIONE ACUSTICA DELL’AREA DI STUDIO 

Caratteristiche della modellazione acustica 

Per completezza formale della valutazione di impatto in oggetto, è stato modellato il sito con il 

programma acustico previsionale “IMMI2009”, di proprietà dello scrivente, legalmente licenziato. 

Il codice ha permesso di modellare con dovuta precisione l’area di studio e le relative sorgenti ante e 

post opera. 

La normativa tecnica utilizzata è la seguente: 

 Norma tecnica ISO 9613 - 2: «Acoustics - Attenuation of sound propagation outdoors, Part 2; 

General method of calculation» 

 DIN 18005; algoritmo che permette di modellizzare sorgenti generate da traffico veicolare, 

ferroviario, parcheggi. 

Le sorgenti di impatto S legate agli impianti sono state modellate come tridimensionali, puntuali o 

superficiali con il valore di emissione riportato in precedenza. 

Le sorgenti di impatto viabilità sono state inserite come linee o aree di sorgente derivante 

dall’applicazione della Normativa DIN succitata. 

I dati di clima acustico valutati in loco sono stati validati dal modello con i fabbricati attuali come 

riportato oltre, rendendo affidabile il calcolo. 

Ogni edificio è stato inserito modificando opportunamente il valore di quota ed altezza ad esso 

relativo. 

La modellazione individua valori di clima in linea con quelli effettivi, ed evidenzia in modo preciso 

l’andamento di tutte le isofoniche. 

I complessi immobiliari di ogni singolo ricettore sono stati suddivisi in vari blocchi, con la distinzione 

delle facciate maggiormente esposte rispetto ad un sistema di riferimento locale, con il Nord posto in 

direzione verticale. 

Nelle facciate maggiormente esposte sono stati inseriti appositi “punti di ricezione” a quota tale da 

identificare i piani del fabbricato; con la denominazione dell’orientamento “Nord, Sud, Est, Ovest”, 

sono stati individuati i singoli prospetti. 
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Viste del modello 

Si riportano di seguito alcune viste significative del modello e della mappatura acustica dell’area. 

 

Figura 8. Modellazione acustica 3d: ante opera vista da sud 
 

 

Figura 9. Modellazione acustica 3d: post opera vista da sud 

 

 

Figura 10. Mappatura acustica: post opera diurno 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

Figura 11. Mappatura acustica: post opera notturno 
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9. CONCLUSIONI E COMPATIBILITA’ DEL SITO CON L’IMPATTO ACUSTICO 

I risultati riassunti nelle tabelle e nelle immagini precedenti, mostrano il positivo soddisfacimento delle 

condizioni imposte dalla normativa in termini di livello di immissione assoluto e differenziale nei 

confronti dei ricettori maggiormente sensibili con le condizioni acustiche indicate, secondo la teoria e le 

fonti normative seguite. 

Per le sorgenti di tipo fisso sono stati utilizzati i dati forniti dal costruttore per prodotti reperibili sul 

mercato locale; i valori inseriti nel codice di calcolo sono molto cautelativi. 

Sulla base dei numerosi rilievi fonometrici espletati in sito, è stato approntato un apposito codice di 

calcolo tridimensionale, esteso a tutta l’area di studio. 

I livelli residui dei medesimi sono stati valutati con il codice di calcolo, validando prima quanto misurato 

in loco. 

In tale ottica è stato possibile leggere la rumorosità residua e ambientale nelle varie configurazioni di 

impatto. 

Alla luce della rumorosità indotta dalla strada Venaria, si evince che le immissioni generate dagli 

impianti della R.S.A. non risultano percettibili dagli antistanti residenziali previsti dal sub Ambito n. 1, 

già oggetto di studio di clima acustico. 

Si evincono incrementi di livelli minimi sia nel periodo diurno che nel notturno. 

L’area è acusticamente idonea ad accogliere l’attività in oggetto; la vicinanza con arterie viarie 

primarie urbane quali principali sorgenti sonora ante – operam, disciplinano la rumorosità residua del 

sito in modo significativo. 

Eventuali variazioni alle sorgenti indicate, dovranno essere accertate con apposito studio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10. ALLEGATI 
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